






Nuova palazzina: 
lavori in dirittura 
di arrivo

06 07

Proseguono i lavori per la realizzazione della nuova palazzina di 
quattro piani che ospiterà i nuovi ambulatori dell’Istituto 
Neurologico Besta. Realizzata grazie alla donazione della 
NeuroScience Academy by Ravelli Foundation e al contributo 
dell’Associazione GLIO.MA, la nuova struttura sarà ultimata nei 
primi mesi del 2025 e offrirà ai cittadini 24 nuovi ambulatori che 
permetteranno di ottimizzare al meglio la gestione delle visite, sia a 
favore degli utenti che del personale dell'Istituto. Un 
ringraziamento speciale al capo del Dipartimento Amministrativo e 
Direttore della S.C. Gestione Tecnico Patrimoniale, l'Arch. Mauro 
Rossi per le attività di coordinamento e di controllo svolte per la 
realizzazione del progetto.

Arch. Rossi durante l’estate la nuova palazzina è cresciuta a vista 
d’occhio, quali sono i prossimi step?

Le maestranze hanno lavorato alacremente durante l'inverno e nei 
mesi estivi realizzando tutta la struttura portante fino al tetto, 
attraverso il sistema della prefabbricazione. Adesso si è al lavoro 
per completare le parti in muratura e per predisporre gli impianti 
elettrici e idraulici. Ci auguriamo di poter terminare i lavori entro il 
mese di marzo!

Come saranno strutturati gli spazi?

La nuova palazzina si sviluppa su 4 piani oltre al piano terreno per 
una superficie complessiva di circa di circa 1.000 mq. Si accede 
direttamente dalla quota marciapiede su via G. Ponzio, al piano 
terra è prevista l’accettazione con la sala d’attesa e servizi igienici 
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per l’utenza. I 24 ambulatori sono distribuiti dal 1° al 4° piano, 
dove vi sono anche gli spazi accessori: servizi igienici, spogliatoi 
per il personale e i depositi. Ai piani superiori si accede mediante 
vano scala con ascensore porta barelle.

La nuova palazzina è anche un edificio all’insegna della 
sostenibilità… 

Certamente. La palazzina è stata progettata per essere un edificio 
NZEB a zero emissioni e autonomo dal punto di vista energetico.  
Saranno presto installati sistemi di risparmio idrico e di 
illuminazione intelligente. I sistemi di produzione di acqua calda 
sanitaria e di riscaldamento utilizzano pompe di calore elettriche 
reversibili, supportate da un impianto fotovoltaico che sfrutta le 
energie rinnovabili congiuntamente a recuperi termici. Inoltre, 
durante la fase di progettazione è stata dedicata molta attenzione 
verso sistemi di purificazione dell’aria che neutralizzano 
inquinanti, virus e batteri.

C’è un aneddoto che vuole raccontarci?

Sono stato piacevolmente colpito qualche giorno fa, perché 
arrivando al Besta ho visto sventolare il tricolore sulla sommità 
della nuova Palazzina Ambulatoriale. "Wow siamo al Tetto!!!"

Giornata Mondiale 
dell’Alzheimer
La malattia di Alzheimer è la forma più diffusa di demenza. Secondo i 
dati dell’Osservatorio delle demenze, coordinato dall’Istituto Superiore 
di Sanità, solo in Italia soffrono di Alzheimer oltre  600 mila anziani, ma 
il numero è in costante aumento. Oggi, grazie ai progressi della ricerca 
scientifica, si è in grado di riconoscerla e di diagnosticarla più 
velocemente rispetto al passato, ma non si è ancora in grado di curarla 
in modo efficace nonostante gli sforzi costanti da parte della comunità 
scientifica internazionale e le ingenti risorse economiche destinate alla 
ricerca scientifica. Non esiste ad oggi un farmaco in grado di bloccare la 
malattia, e anche le strategie terapeutiche più avanzate basate sull’uso 
di anticorpi monoclonali diretti contro la proteina beta-amiloide – tra 
quelle responsabili della malattia – hanno dato finora risultati ancora 
poco soddisfacenti e controversi.

Abbiamo chiesto al Dottor Giuseppe di Fede, neurologo 
responsabile del Laboratorio di Genetica e Biochimica delle 
Demenze dell’Istituto Besta in quali direzioni si muovendo la ricerca.

Il nostro Istituto è in prima linea nella ricerca dedicata a questa malattia 
e si possono evidenziare tre distinte aree di studio. La prima è 
orientata verso lo studio dei meccanismi molecolari che causano la 
malattia. Anche se la conoscenza della patogenesi dell’Alzheimer ha 
fatto grandi passi in avanti, non è ancora completa. Si tratta di un 
campo d’indagine che riveste una grande importanza perché potrebbe 
portare all’individuazione di potenziali bersagli molecolari verso i quali 
indirizzare poi gli approcci terapeutici più innovativi ed efficaci. Un altro 
filone di ricerca è dedicato allo studio di biomarcatori che consentono 
di intercettare e di riconoscere la malattia nelle sue fasi più precoci. 
Stiamo cercando di studiare dei biomarcatori che siano meno invasivi 
poiché attualmente, quelli più efficaci, sono quelli che si possono 
ottenere dallo studio del liquor tramite puntura lombare. I nostri 
laboratori sono impegnati nella ricerca di biomarcatori efficaci in fluidi 
biologici più facilmente accessibili con procedure poco invasive come 
ad esempio il sangue. Riguardo la ricerca di strategie terapeutiche più 
efficaci, stiamo valutando una molecola che presenta un profilo 
interessante. Si tratta di un piccolo frammento proteico derivante da 
una variante genetica protettiva per la malattia di Alzheimer che era 
stata identificata nei laboratori dell’Istituto Besta alcuni anni fa. Questo 
piccolo peptide si è dimostrato efficace nel contrastare la malattia di 
Alzheimer nei modelli animali, grazie al suo particolare meccanismo 
d'azione diretto verso bersagli molecolari multipli della malattia 
(beta-amiloide, tau, etc....).   Attualmente stiamo lavorando per poter 
arrivare ad una sperimentazione di questo approccio terapeutico 
sull’uomo.

Quali sono i tempi per arrivare alla traslazione sull’uomo?

Traslare la terapia dall’animale all’uomo è un processo che richiede 
anni. Abbiamo fatto diversi passi in avanti in questa direzione, ma ne 
occorrono altri. Ad esempio stiamo studiando quale sia la modalità di 
somministrazione più favorevole. Un aspetto molto innovativo di 
questo approccio è che questa molecola è stata utilizzata nel modello 
animale per via intranasale: una via di somministrazione molto più 
semplice rispetto a quella per gli anticorpi monoclonali che richiedono 
fleboclisi periodiche. Questo tipo di terapia, invece, potrebbe essere 
fatta a casa direttamente dal paziente con minori difficoltà 
organizzative e di gestione anche da parte della struttura ospedaliera. 
Attualmente stiamo anche verificando quali potrebbero essere i 
dosaggi e la posologia equivalente nell’uomo rispetto a quella che 
utilizzata nel modello animale. Occorre inoltre analizzare più 
approfonditamente i fenomeni di tossicità che nel modello animale 
non abbiamo riscontrato, ma che vanno verificati in modo più 
dettagliato prima di arrivare a testare la molecola nell’uomo.

Quanto è importante effettuare una diagnosi precoce?
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L’esperienza con gli anticorpi monoclonali ci ha insegnato che gli 
interventi terapeutici sono tanto più efficaci quanto più precoci. Ma 
naturalmente questo comporta la capacità di riconoscere la malattia 
nelle sue fasi iniziali. Il fatto che si tratti di una malattia 
neurodegenerativa vincola gli interventi terapeutici alle fasi più precoci 
poiché, nelle fasi più avanzate, il tessuto cerebrale è danneggiato in 
modo irreversibile. L’idea di base, quindi, è quella di intervenire 
quando ancora non è in atto l’irreversibilità del danno.

Quali sono i campanelli di allarme dell’insorgere della malattia?

I campanelli d’allarme sono legati alle difficoltà di tipo cognitivo in cui 
l’esordio più frequente è sicuramente il disturbo di memoria. Questo 
però non vuol dire che, ogni volta che una persona ha un disturbo di 
memoria, bisogna pensare alla malattia di Alzheimer o più in generale 
alle demenze, perché le cause dei disturbi di memoria sono molteplici 
e coinvolgono patologie diverse che vanno differenziate e riconosciute 
attraverso l’esecuzione di esami particolari. L’Alzheimer è una malattia 
molto eterogenea, per cui le presentazioni cliniche della malattia 
possono essere anche molto diverse dal disturbo di memoria che 
comunque nell’85% dei casi rappresenta il sintomo di esordio. Più la 
malattia progredisce dal punto di vista biologico, più il corteo di sintomi 
si allarga. Per cui alla perdita di memoria si può associare un disturbo 
del linguaggio, dell’orientamento nel tempo e nello spazio, o un 
disturbo legato alle capacità di calcolo, e ad altri sintomi che hanno un 
impatto funzionale nella vita quotidiana e di relazione del paziente.

 L’Alzheimer è una malattia ereditaria?

Le forme veramente ereditarie, e cioè causate dalla presenza di 
mutazioni vere e proprie di geni presenti nel DNA, rappresentano circa 
l’1% del totale. In questi casi il sospetto può nascere dal fatto che in 
famiglia si sono verificati casi in cui l’insorgenza della malattia è iniziata 

in fase pre-senile. Quando si verificano queste condizioni si possono 
fare approfondimenti in laboratorio per determinare se la malattia è 
legata a una mutazione genetica. Il fatto di avere in famiglia più casi con 
questa malattia, che però si sono verificati dopo il 60-65 anni non fa 
nascere automaticamente il sospetto di una forma genetica. 
L’Alzheimer è una malattia legata all’invecchiamento che rimane 
sempre il principale fattore di rischio.

Cosa si aspetta per il futuro?

La speranza dei ricercatori è che a un certo punto si arrivi a poter vivere 
in un mondo nuovo, un mondo in cui l’Alzheimer sia finalmente una 
malattia curabile.

Glioblastoma: 
nuove prospettive 
dalla ricerca sui 
trattamenti 
immunoterapici 
personalizzati
Con il progetto GLIOMATCH 8 centri specialistici lavorano insieme 
per capire come l'immunoterapia può essere sfruttata per 
trattare i tumori cerebrali maligni negli adulti e nei bambini

Il glioblastoma ad oggi è certamente il tumore cerebrale più 
aggressivo con un tasso di sopravvivenza a lungo termine (> 10 
anni) inferiore al 2%. Nonostante l’intensa attività di ricerca, la 
prognosi rimane infausta, ma nuove prospettive possono 
arrivare dalla  ricerca sui trattamenti immunoterapici 
personalizzati.

Con l’obiettivo di comprendere meglio il ruolo dell’immunoterapia 
per il trattamento del cancro al cervello negli adulti e nei bambini, 
il Besta partecipa al progetto di ricerca  GLIOMATCH  finanziato 
dalla comunità europea. Si tratta del più grande consorzio di 
ricerca sui pazienti affetti da glioblastoma multiforme e da gliomi 
di alto grado pediatrici formato da 8 centri clinici europei coordinati 
dalla KU Leuven e dal Laboratorio per la Medicina di Precisione del Cancro.

Dal momento che diverse sperimentazioni cliniche suggeriscono che un 
sottogruppo di pazienti può trarre beneficio dall’immunoterapia - in particolare 
quella che utilizza le cellule dendritiche - scopo del programma è individuare in 
quale tipo di paziente questa terapia può essere utile.

L’identificazione di questi pazienti però risulta difficile, poiché mancano ancora 
in gran parte i biomarcatori – indicatori misurabili, come molecole o 
modificazioni nell’espressione di geni che possono rilevare informazioni sulla 
presenza del tumore, sulla sua progressione e sulla risposta al trattamento. 
Oggi quasi il 20% dei pazienti affetti da glioblastoma (GBM) dell'adulto e da 
glioma pediatrico di alto grado (pHGG) può beneficiare di un trattamento 
personalizzato in base alle caratteristiche del proprio tumore. Ma in assenza di 
biomarcatori adeguati, molti ricevono applicazioni di immunoterapia 
subottimali.

Il team GLIOMATCH vuole cambiare questa situazione analizzando, mediante 
una piattaforma appositamente costruita, i dati clinici molecolari e radiologici 
di pazienti già trattati in passato con l’immunoterapia. Il progetto integrerà i 
dati clinici molecolari e radiologici, ottenuti con  la risonanza magnetica, 
metodica non invasiva per consentire in futuro una terapia personalizzata ai 
pazienti.

Grazie al lavoro di squadra di 8 centri europei,  gli studi clinici del progetto 
analizzeranno la più ampia coorte di pazienti affetti da gliomi di alto grado 
trattati con immunoterapia (circa 300), ottenendo informazioni preziose e 

proponendo nuove opzioni terapeutiche. Si sfrutterà la potenza dei dati 
integrando mappe tissutali multistrato a risoluzione spaziale con immagini di 
risonanza magnetica non invasiva, creando un hub radio multiomico di 
risonanza magnetica all'avanguardia. In questo modo i medici riusciranno a 
classificare gli individui in base alle caratteristiche del loro sistema immunitario 
e interpretare l'efficacia del trattamento con una precisione senza precedenti. 
“Siamo orgogliosi di far parte del progetto GLIOMATCH che io coordino e a cui 
partecipano anche la Dott.ssa. Serena Pellegatta, la Dott.ssa Valeria Cuccarini, 
la Dott.ssa Bianca Pollo e la dott.ssa Catia Traversari. La condivisione di dati tra 
diversi centri specialistici è fondamentale per riuscire a riscrivere il futuro dei 
pazienti affetti da queste forme tumorali molto aggressive” - spiega la Dott.ssa 
Marica Eoli,  Neuroncologa della Neurologia 2, responsabile della S.S. 
Neuroncologia Sperimentale dell’Istituto Besta. “Il Besta è impegnato da tempo 
nella ricerca di cure personalizzate contro glioblastoma. Il progetto prevede 
anche, dopo l’analisi degli studi retrospettivi, l’avvio di una sperimentazione 
clinica che implica la somministrazione della tossina tetanica associata alla 
vaccinazione con cellule dendritiche sensibilizzate verso il tumore del paziente 
stesso. È chiaro che soltanto unendo le forze e potenziando gli sforzi di 
collaborazione con i nostri partner potremo migliorare le cure e far progredire la 
ricerca in questo campo”.

È stato un grande onore ospitate presso l’Istituto Besta la visita 
di sua Altezza Nazar Al Said, Ambasciatore del Sultanato 
dell’Oman a Roma, di sua Eccellenza Francisco Palau Crieg, 
Console Onorario del Sultanato dell’Oman a Milano e 
Veronica Crego Porley, decana del Corpo consolare di Milano 
e della Lombardia e Console Generale dell’Uruguay a Milano, 
Veronica Crego Porley. Questi incontri evidenziano non solo la 
forte vocazione dell’Istituto nel creare legami a livello 
internazionale, ma rappresentano anche un’opportunità per 
promuovere collaborazioni con Istituti di eccellenza in tutto il 
mondo. Rafforzando queste relazioni miriamo a favorire 
avanzamenti scientifici e scambi di conoscenze potenziando la 
nostra capacità di offrire cure innovative e migliorare il 
benessere dei nostri pazienti. 

L’Ambasciatore 
e il Console del 
Sultanato 
dell’Oman e la 
Console 
Generale 
dell’Uruguay in 
visita al Besta
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Il 22 luglio 2024 si è celebrata in tutto il mondo la Giornata mondiale 
del cervello. Il tema scelto quest’anno è “prevenzione e salute del 
cervello”. Si tratta di una riflessione molto importante che la 
Federazione Mondiale di Neurologia, assieme a tutte le grandi 
associazioni di neurologia e neuroriabilitazione mondiali, ha deciso 
di portare come priorità per sensibilizzare non solo le persone che 
si trovano ad affrontare una malattia che riguarda il nostro organo 
più complesso, ma tutti i cittadini. 

Spetta quindi ad ogni persona il delicato compito di aver cura del 
proprio cervello e di prestarvi particolare attenzione proprio come 
ci invita a fare il World Brain Day.

In che modo possiamo coltivare la salute del nostro cervello? Ecco i 
consigli della Dottoressa Matilde Leonardi,  Direttore della SC 
Neurologia, Salute Pubblica, Disabilità e del Coma Research Centre 
della Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta di Milano e 
membro del board dell’Accademia Europea di Neurologia.

1) Coltivare le relazioni e mantenersi in relazione
Sembrerà strano ma per avere un cervello sano bisogna avere 
almeno 5  amici. Ci sono molti studi a livello europeo che 
considerano l’importanza delle relazioni sociali e umane in 
relazione alla salute del nostro cervello. La domanda che in 

genere ci si deve fare è questa:  A quante persone posso 
chiedere aiuto se ho bisogno?  E al contrario  quante persone 
chiedono aiuto a me se ho bisogno? Se ce ne sono meno di 5 
occorre impegnarsi e coltivare nuove amicizie per riuscire a 
mantenersi in relazione e non sentirsi soli. 

2) Avere degli interessi culturali
Attività come la lettura, ma in generale qualsiasi cosa legata agli 
aspetti culturali e ai nostri interessi, può essere utile a 
mantenere il cervello attivo.

3) Non dimenticare l’attività fisica
Fare attività fisica e prediligere uno stile di vita attivo sono 
elementi consigliati per favorire la salute del cervello.

4) Fare attenzione alla propria alimentazione
A volte si pensa che ridurre la quantità del cibo può essere utile 
per mantenersi più leggeri. Questo è sbagliato, perché con la 
quantità si riduce anche la diversificazione. Occorre sempre 
mantenere un giusto equilibrio tra le diverse componenti della 
dieta senza saltare i pasti. 

5) Prendersi cura di sé
Se si hanno delle patologie la regola è quella di prendersi 
sempre cura della propria salute senza trascurarsi.

La salute del cervello va coltivata ogni 
giorno

Grazie al successo dello spettacolo “Tutto è possibile persino 
l’impossibile” della nostra compagnia teatrale Bestaonstage in 
collaborazione con l’Associazione CBDIN OdV siamo riusciti a 
dotare l’Istituto di un rivoluzionario strumento per la ricerca 
oncologica. 

Si tratta di un bioreattore a perfusione, che permetterà di 
mantenere e far crescere cellule tumorali insieme al loro 
microambiente, un passo avanti straordinario nello studio dei 
tumori cerebrali e nella creazione di terapie personalizzate. 
L'evento di consegna dello strumento alla Dott.ssa Pellegatta, 
Responsabile SS Immunoterapia dei Tumori Cerebrali, è 
avvenuto il 6 settembre presso la biblioteca dell’Istituto.

Un ringraziamento speciale va a tutti coloro che hanno 
contribuito e ai nostri medici che anche questa volta hanno 
reso possibile l’impossibile!

Tutto è possibile 
persino 
l’impossibile

Un pomeriggio di divertimento 
all’Europark

Un ringraziamento ai cittadini, alle famiglie, ai bambini e ai 
volontari che hanno preso parte con entusiasmo all’evento di 
raccolta fondi organizzato dall’Associazione Cbdin Odv all’Europark 
dell’Idroscalo di Milano. Grazie al generoso contributo di tutti sarà 
possibile sostenere il dottorato di ricerca di una studentessa che 
studierà, presso l’Istituto Neurologico Carlo Besta, le Malattie 
Neurometaboliche Genetiche in età pediatrica.

Un grazie speciale anche all’Associazione Cbdin che da oltre 30 anni 
organizza questo evento per sostenere i bambini del Dipartimento 
Infantile neurologico e le loro famiglie. Un’associazione con cui ogni 
giorno portiamo avanti la missione di migliorare la qualità di vita 
dei piccoli pazienti e di promuovere la ricerca scientifica. Grazie a 
tutti per essere stati parte di questa giornata indimenticabile di 
divertimento e solidarietà.
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Si terrà sabato 26 ottobre 2024 presso l’Aula Magna dello storico 
Collegio Cairoli di Pavia la tavola rotonda “Problematiche 
socio-sanitarie delle malattie neuropediatriche rare: l’importanza di 
fare rete” promossa da Fondazione Mariani in collaborazione con la 
Fondazione Mondino IRCCS di Pavia.

Il sostegno alla ricerca scientifica è uno dei cardini della missione di 
Fondazione Mariani, che da qualche anno ha costituito cinque reti di 
ricerca nell’ambito della neurologia infantile. Uno di questi network è 
focalizzato espressamente sulle malattie neuropediatriche rare, con 
l’obiettivo di sviluppare un registro per la raccolta di dati clinici di 
pazienti affetti da tali malattie: RENDER – RarE Neuropediatric Diseases 
Electronic Registry. Il lavoro di RENDER è stato per la Mariani lo spunto 
per organizzare un momento di confronto sul “fare rete”, perché solo 
in squadra si può affrontare al meglio la sfida delle malattie rare.

La presidente del Comitato Scientifico Ricerca di Fondazione Mariani, la 
prof.ssa Enza Maria Valente (Università di Pavia e Fondazione Mondino 
IRCCS), tra i coordinatori di RENDER e dell’incontro, spiega: «Questa 
tavola rotonda vuole affrontare la tematica e le problematiche delle 
malattie neuropediatriche rare sotto vari punti di vista: le istituzioni, le 
società scientifiche, i ricercatori, le associazioni dei pazienti e le 
famiglie. Il confronto e il dialogo tra realtà diverse sono un elemento 
essenziale per promuovere una miglior presa in carico dei piccoli 
pazienti, dalla diagnosi alla cura, dalle tutele normative al supporto 
sociale per i pazienti e le loro famiglie».
L’incontro si aprirà con una sessione che presenta il punto di vista delle 
istituzioni. Si parlerà delle reti IRCCS del Ministero della Salute e 
dell’esperienza sanitaria di Regione Lombardia. Come esempi virtuosi 
della capacità lombarda di lavorare in rete sono previsti gli interventi 
del dott. Gianni Bonelli, direttore generale della Fondazione Mondino, 
e della prof.ssa Marta Marsilio, presidente di Fondazione Besta. 
Proprio la prof.ssa Marsilio, nell’editoriale INNBesta del marzo scorso, 
ha sottolineato il suo personale impegno e quello del Besta a 
promuovere “a livello nazionale e internazionale reti di ricerca di 
eccellenza, rinforzando la collaborazione con enti del Sistema Sanitario 
Nazionale, università e enti di ricerca, nonché con partner scientifici e 
industriali.”
Modererà la sessione il prof. Francesco Longo (Associato di 
Management Pubblico e Sociosanitario dell’Università Bocconi), 
membro del comitato scientifico della Mariani e co-coordinatore 
dell’incontro. Seguiranno poi sessioni dedicate al punto di vista dei 
ricercatori, delle Società Scientifiche e, naturalmente, delle associazioni 

Malattie neuropediatriche rare, la tavola 
rotonda di Fondazione Mariani

dei pazienti, considerando anche il ruolo delle charities. Cuore della 
tavola rotonda sarà l’intervento della vicepresidente di Fondazione 
Mariani, la dott.ssa Maria Majno, che illustrerà il sostegno della 
Mariani non solo alle reti e ai centri di ricerca, ma anche ai centri di 
assistenza. Molti di questi progetti vedono il coinvolgimento del Besta 
in un’ottica, appunto, di rete.
Sarà dunque un incontro ricchissimo di spunti di riflessione che, ci si 
augura, serva a potenziare ulteriormente il lavoro di rete per il bene 
dei bambini con malattie neuropediatriche rare. Per partecipare 
all’evento è necessario riservare il proprio posto scrivendo a: 
info@fondazione-mariani.org 

Leggi il programma preliminare:
https://www.fondazione-mariani.org/wp-content/uploads/2024/09/T
avola-Rotonda-26ottobre2024_Preliminare16092024.pdf

È giunta una lettera di ringraziamento al nostro Istituto da parte della 
mamma di un nostro piccolo paziente. Le sue parole ci emozionano e 
testimoniano quanto il nostro personale infermieristico e  i nostri 
operatori socio- sanitari siano per il nostro Istituto una risorsa 
preziosissima, in grado di mettere sempre il paziente al centro del 
nostro percorso di cura. Un grazie quindi a tutte e tutti loro attraverso 

Gli infermieri: una 
presenza costante 
e rassicurante

le parole che pubblichiamo di seguito.

Buongiorno,
sono la mamma di un bimbo che è da poco stato nel reparto di 
neuropsichiatria infantile per un breve ricovero.

Al momento delle dimissioni sono riuscita a ringraziare 
personalmente i medici ma ci tenevo moltissimo a ringraziare 
anche gli infermieri e tutto il personale del reparto che ci ha 
seguito in questi giorni contribuendo a rendere questo ricovero 
per quanto possibile piacevole. Purtroppo, non è stato possibile 
ringraziare tutti singolarmente ma vorrei davvero sapessero che 
noi famiglie apprezziamo il loro operato.
Mio figlio prima di andare a casa ha detto che un po' gli 
mancherà l'ospedale e questa è la più chiara dimostrazione che 
quello che agli occhi di un adulto potrebbe sembrare qualcosa di 
faticoso o emotivamente difficile da affrontare, agli occhi di un 

bambino può apparire come un'esperienza positiva. Dove noi vediamo 
esami, controlli, diagnosi loro sanno riconoscere la parte più umana, 
vitale e bella dell'Istituto.

Purtroppo noi mamme quando entriamo in reparto (e quando 
usciamo) siamo cariche di pensieri e preoccupazioni e forse non 
esprimiamo al meglio la nostra riconoscenza quando siamo in 
ospedale, per questo ho voluto scrivere e spero che possiate riportare 
a tutto il personale i ringraziamenti per come ci hanno accompagnato 
in questi giorni.

In primis ringrazio di cuore tutti gli infermieri: sono una presenza 
rassicurante e costante nelle giornate di degenza e vorrei sapessero 
quanto noi famiglie siamo grate di essere accompagnati da questi 
professionisti che al pari dei medici spendono competenza, 
professionalità, energia e tempo per i nostri bambini. Li ringraziamo 
non solo perché pazientemente sopportano tutte le nostre domande 
con gentilezza, perché fanno sorridere i nostri bambini o perché 
banalmente ci indicano il corridoio giusto da percorrere e ci 
accompagnano alla porta giusta ma perché il loro ruolo  è 
fondamentale per il buon funzionamento del reparto. Gli infermieri 
sono stati in questi giorni il collegamento tra famiglie e dottori, senza il 
loro contributo il reparto non potrebbe funzionare e sarebbe facile 
sentirsi un po' persi.   Lavorano incessantemente con sensibilità e 

Tutti i colleghi del Besta in particolare la 
Neurofisiopatologia, ricordano con affetto 
l’amica e collega Barbara Rigoldi, 
scomparsa lunedì 5 agosto, condividendo il 
dolore della sua famiglia.

Barbara è arrivata al Besta nel 1996 come 
Tecnico di Neurofisiopatologia e dall’anno 
successivo ha ricoperto il ruolo di Tecnico 
Coordinatore. I colleghi della Neurologia 6 e 

In ricordo di 
Barbara 
Rigoldi

della Neurologia 7 la ricordano così:

Cara Barbara…
è difficile trovare le parole giuste per 
salutare e celebrare il ricordo di una collega 
e amica che troppo presto ci ha lasciato. 

Possiamo però ricordare con vivo affetto 
quale persona abbiamo avuto la fortuna di 
conoscere: una donna forte, sincera, 
sempre sorridente, capace di ascoltare e 
mai giudicare, leale, sempre disponibile. Un 
sicuro punto di riferimento per noi colleghi.
Hai saputo, con naturalezza, conquistarti la 
stima, il rispetto e l’amicizia di quanti ti 
hanno conosciuta.

Per tutte queste qualità, che pure non ti 
descrivono appieno, sentiamo forte la tua 
mancanza, ma una parte di te resterà 
sempre nel cuore di ognuno di noi colleghi.

riservatezza e grande passione nonostante la fatica che il loro lavoro 
comporta.

Di nuovo quindi GRAZIE a tutti gli infermieri che si sono fermati nelle 
stanze e nel salone per spiegarci il programma giornaliero degli esami, 
ringrazio chi ci ha rassicurato, chi ha scambiato due chiacchere e un 
sorriso allentando le preoccupazioni, chi ha detto una parola dolce ai 
bambini e tutti per la sensibilità, dedizione e l'impegno quotidiano. Al di 
là del loro operato in ambito medico, la parte umana, psicologica e 
appunto di collegamento tra medici e famiglia è un aspetto davvero 
delicato e fondamentale del loro lavoro, forse poco riconosciuto ma a 
noi famiglie ben visibile. 
Ringrazio anche tutti gli operatori che ci hanno accompagnato ai piani 
per i diversi controlli ed esami, chi ha rifatto i letti, chi ha pulito ogni 
giorno le stanze e i bagni e chi ci ha portato il cibo. Anche il loro lavoro 
non voglio passi inosservato perché un reparto pulito e funzionale è 
merito anche loro. 

Ogni piccolo aspetto porta all'eccellenza! E l'eccellenza del reparto è 
data dal contributo di tutti gli operatori sopra citati.

Grazie per il lavoro che svolgete a nome della mia famiglia, di mio figlio 
e di tutti i bambini.



I volontari sono una delle risorse più importanti per il nostro 
Istituto. Per questo abbiamo deciso di promuovere una serie di 
incontri di formazione organizzati dai nostri specialisti che 
rappresentano un vero e proprio scambio di conoscenza affinché 
tutti i pazienti possano sempre sentirsi al centro del percorso di 
cura. Il primo incontro organizzato dal Professor Di Meco e con 
l’intervento dalle dott.ssa Cecilia Casali ha approfondito alcuni 
aspetti legati alla neurochiurgia ongologica.

Scopri tutti i prossimi appuntamenti cui è possibile partecipare 
anche da remoto!

Il Besta per
i volontari

IL BESTA PER I VOLONTARI
Come viene trattata la patologia vascolare al Besta; Neuroradiologia tra diagnosi e 
trattamento delle patologie del sistema nervoso centrale

https://bit.ly/4cvaM9N

7 Ottobre
2024

IL BESTA PER I VOLONTARI
Quando preoccuparci del mal di schiena; I tumori del sistema nervoso periferico

https://bit.ly/4dpQgbV

13 Novembre
2024

IL BESTA PER I VOLONTARI
Pillole di neurochirurgia pediatrica

https://bit.ly/3Aq6bZ0

13 Gennaio
2024

IL BESTA PER I VOLONTARI
La relazione di aiuto: come gestire la comunicazione

https://bit.ly/3X97qVp

20 Febbraio
2024

IL BESTA PER I VOLONTARI
Come gestire le emozioni: aiutare se stessi per aiutare gli altri

https://bit.ly/46P0yQp

20 Marzo
2024

Gli appuntamenti con la formazione
Tutti gli aggiornamenti verranno pubblicati sul Portale della Formazione https://formazione.sigmapaghe.com/
e sul sito della Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico “Carlo Besta”.

Besta Seminar Series
dal 19 Gennaio 2024

Responsabile Scientifico:
Giuseppe Lauria Pinter

I seminari della Neurogenetica
dal 19 Febbraio al 11 Novembre 2024

Responsabile Scientifico:
Daniele Ghezzi

Clinical and surgical updates 
for paediatric movement 
disorders
27 Settembre 2024

Responsabili Scientifici:
Vincenzo Levi - Giovanna Zorzi

Corso Antincendio - Rischio 
Elevato
I edizione: 02 – 03 Ottobre 2024
II edizione: 28 – 29 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazz

Neurofisiologia Pediatrica: 
Pearls And Pitfalls
09 – 12 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Paola Lanteri

Prevenzione e lotta 
antincendio: addestramento 
al piano d'emergenza
16 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Seminari di Epilettologia Clinica 
e Sperimentale - II semestre
dal 13 Settembre al 20 Dicembre 2024

Responsabile Scientifico:
Marco de Curtis

Clinici e genetisti: un lavoro di 
squadra imprescindibile per un 
corretto percorso di diagnosi e 
cura
dal 23 Febbraio al 08 Novembre 2024

Responsabile Scientifico:
Valeria Tiranti

Formazione aggiuntiva 
Preposti: corso base
30 Settembre 2024

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Finestre con vista: 
un'introduzione all'ecografia 
cerebrale
04 Ottobre e 13 Dicembre 2024

Responsabile Scientifico:
Carolina Iaquaniello

Fast Track In Elective 
Neurosurgery: the Besta 
Medical-Nursing Management 
Algorithm for Awakening, 
Triage pre extubation and 
early extubation
10 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

Journal Club “Scienza della 
Coscienza”
dal 28 Marzo al 5 Dicembre 2024

Responsabile Scientifico:
Matilde Leonardi

Giornata della Psiconcologia - 
La comunicazione della 
malattia e del fine vita ai minori
26 Settembre 2024

Responsabile Scientifico:
Laura Fariselli

Formazione aggiuntiva Preposti: 
corso di aggiornamento 
30 Settembre 2024

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Prevenzione e lotta 
antincendio: addestramento 
al piano d'emergenza
07 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Conferenze sulla cognizione 
sociale in neurologia - 
Sessione autunnale
Dal 14 Ottobre al 25 Novembre 2024

Responsabile Scientifico:
Anna Rita Giovagnoli

Assistenza infermieristica 
avanzata alla persona con 
disturbi del movimento: 
nuove frontiere e prospettive
16 – 17 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Roberto Eleopra

Aggiornamento Antincendio - 
Rischio Elevato
22 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

L’atrofia multisistemica: quali 
novità diagnostiche e 
terapeutiche?
24 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Grazia Devigili

14 15
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The Besta Bis-Guided Algorithm: 
how to improve the Bispectral 
Index monitor utilization during 
General Anaesthesia to manage 
Consciousness, Pain and 
prevent Neuro Cognitive 
Disorders (NCD)
24 e 25 Ottobre 2024

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

I rischi da radiazioni ionizzanti 
in ambito ospedaliero – Corso 
per dirigenti e preposti
Disponibile online 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
Radioterapia 
Disponibile online 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Nuovo sistema di sorveglianza 
delle malattie infettive 
Disponibile online

Responsabile Scientifico:
Francesco Oliani

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
attività "ad alte dosi"
Disponibile online 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Il Decreto Legislativo n. 
81/2008: la formazione dei 
Dirigenti
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Formazione specifica per i 
lavoratori a rischio alto 
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento periodico per 
personale sanitario 
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento periodico per 
personale amministrativo 
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Informazione, formazione ed 
aggiornamento per il 
personale esposto a radiazioni 
ionizzanti ai sensi dell'art. 111 
del D.Lgs. 101/2020 
Disponibile online 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
Radiologica 
Disponibile online 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Aggiornamento dei Dirigenti 
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Formazione specifica per i 
lavoratori a rischio basso
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

La movimentazione manuale 
sicura dei carichi (MMC) e dei 
pazienti – parte teorica 
(propedeutica alla pratica)
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Barbara Reggiori

Formazione generale dei 
lavoratori in materia di salute 
e sicurezza del lavoro 
Disponibile su piattaforma FAD 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

I N N BESTA


